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venerdì 24 Aprile 1891 












Mussa e 
Itlivo a domicilla, 
Do jia Provineta ome 
Rteutio annno Lire 24 
somantro » di 
(64 rino: » è 
meri giuti doll'Uniono 
pstalo si aggiungono 

È speso ili porto. 


Bi, 


l0MBRA DI BANCO. 


Jabrii 


gior 





Ric 





Mor 


Bipcenti. 





18 marzo. x i 


brire terribile l'Ombra di Banco! 


? l'avvenire. 


no presi. 


no quand A. DE LAVERGNE. 


A TONDE 
SELLO DA TENDI 


5 1900) 
° u 





Ere 
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ROMANZO. 


sp imitano 
conse {Ridotio da E. Lostani ) 
Ao Così vorresti diggià i? 
te, orresti diggià sconfessarti 
i col ansietà il giovane inna- 
te Bi o Li 00 a 
"MOZIONE di cui forare D” 
Panza i cui so misurare lim- 
: îe n € piena di pericoli. Venuto il 
fami. ti u a, o lo fisserai tu, mi recherò 
e tel tua madre e le chiederò la 
en fino; ma se dovessi riceverne un 


è la tua promessa... È 


era, 
Tre 
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ricevono -prebao. IA» 



















Via Mororlo NG 

Per altro-inso1Z/0n 
prosso l'Amminiatra» 
zione del Giopnali 

















LETTERARIO. 


za Y, E. e Via Daniele Manin — Us namero cont. 10, anrefiato cont 20 


|- COMMERCIALE - 


MU Fame Sreporati si vondeno all'Adlegta è pregsu î taliaccal di Mercatovecchio, Pla: 


Partamento Mesinele, | 


Senato del'Regao, 
Seduta del 23, — Pré 
Riprendesi fa discussio 

duicazioni agli articoli 389 
Codie di procedura civi 


. 
GIORNALE POLITICO - è 
{ TI Giornnto esco tutti i giorbi, eccattuato to domeniche — Amministrazione Via Qorghi 
Lr —— 


isérizioni e della sincerità delle. 


Stamane verso le 6 1)2 una sentinellà Ò 
zioni elettorali, e passa Alla ‘discussi 


lia ndito qualche rumore interno ‘e ne 
ha avvertito il caporale Cattaneo. Il ca- 
pitano Spaccamela passava in quel mo- 
mento-innanzi Alla polveriera. Notato 
del fumo, si è presa la responsabilità 
di far ritirare it picchetto trattenendosi 
egli, che poi ebbe la testa spaccata ; si 
sperà di salvarlo. Nella polveriera eranvi 
265 ‘mila chilogrammi di munizione, 
tutta materia ordinaria, e nnlia dei nuovi 
esplodenti, nè dinamite, nè balistite. E 
ciò giova’ a rassicurare quanto alla 
parte morale relativamente al materiale, 
nel quale si è prodotta la. detonazione. 

Quanto alle cause più o meno pro- 
babili ‘del disastro non si può ancora 
dir nulla. E' stata subito ordinata un’ in- 
chiesta, tecnica ed amministrativa, Si 
richiedono profonde investigazioni che 
verranno fatte con tutta prudenza € 
L'eura. Rende anch'egli omaggio alla 
condotta dei nostri soldati clie, erano | 
sul luogo, superiore ad ogni elogio. 

Siacci ringrazia i ministri dell’ in- 
terno e della guerra per Je informa- 
zioni date. Deplora però che 265,000 { 
chilogrammi di munizione fossero in 
magazzino. Preoccupasi del 
fatto che altri tre magazzini di pol- 
vere sieno nelle vicinanze di Roma. 
Confida che it ministro della guerra, 
ammaestrato dalla dolorosa esperienza, . 
vorrà dare disposizioni perchè non si 
rinnovino fatti tanto deplorevoli. Manda 
un saluto all'esercito ed ai valorosi 
feriti : capitano Spaccamela, tenente 
Gabrielli.e caporale Cattaneo. 

Giovagnoli si associa. 

Segue quindi .una insolita ed ani- 

matissima discussione sulle dimissioni 
presentate dal deputato Capo, ( Napoli 
II[), la cui elezione è contestata, se- 
condo dicono i maligni, per le. avve- | 
nute camorre, e che non fu ancora 
proclamato eletto. È È 
ropone si sospenda di deli- 
po lunga discussione, fino. a 
che la. Camera non siasi pronunziata 
sull’ elezione «del 8 collegio «di Napoli ; 
e. la Camera l’ approva. 
a discussione” del progetto” 
abolizione dello scrutinio di 
lista, si svolgono ordini del giorno per 
il rinvio del progetto alla commissione 
perchè fra un mese ne presenti un altro 
col sistema che associ il voto uninomi- 
vale col collegio plurinominale, 

Carmine relatore confuta a nome della 
commissione i discorsi degli oppositori. 
a nome della commissione, un 
ordine dei giorno col quale si 
atto delle dichiarazioni del governo che 
presenterà senza indugio un progetto 
inteso a garantire la .regolarità delle 
iscrizioni e Ja sincerità delle operazioni 


TR i 
figgiungere o togliere; quello è il verbo 
della verità, Ma, all’udirlo, non esitiamo 
a credere che in buon numero de’ Rap- 
presentanti della Nazione si sarà destato 
il prurito : di: sorridere, riflettendo ai 
vantaggi ed ai discapiti de’ due sistemi 
elettorali, soggetto della. disputa. 
Fossero eglino di Destra o di Sinistra, 
dal banco de’ Ministri partirono sempre 
le stesse alfermazioni, e identici affida- 
menti. Così il buon Agostino Depretis 
voleva che libera passasse Za volontà 
del Paese. Così voleva Francesco Crispi, 
cui si attribuirono velleità dittatorie. 
Ma poi, ma poi? Per le stesse ottime 
teorie che l'on: Nicotera propugnava 
l’altro jeri, è chiaro ed evidente come il 
Governo non debba disinteressarsi inte- 
ramente delle elezioni, unzi debba curare 
che la maggioranza del Paese abbia 
suor rappresentanti nella Camera, e che 
il programma da esso Governo propu- 
gnato, e cui naturalmente ritiene buono, 
ottenga la maggioranza dei sulfragi. 
Che se în elezioni parziali, come ac- 
cadde di alcune nelle scorse domeniche, 
per dichiarazione del Ministro il: Go- 
verno non si ingerì punto, e riuscirono 
radicalismo, è 
assai probabile che a Palazzo Braschi 
silfatto esperimento non sarà vano per 
Rui’ altra volta. 
îente di assoluto in siffatta materia; 
niente che possa sfidare la Critica. 
Quindi, se la Camera, come sembra 
probabile, acconsentirà a rifare i suoi 
passi e a condannare quanto già ap- 
provava anni fa, noì non avremo da 
meravigliarci. Ma ad additare le con- 
traddizioni di tutti e su tutto, ed a 
smentire vanti di rigorismo dialettico 
o sentimentale; ecco che potrebbe riap- 
parire, silenziosamente beffarda eppur 
del pari eloquente, l'Ombra di Banco. 
Del resto non abbiam voluto con 
queste parole fare un complimento al- 
l'an, Matteo Renato, dacchè fra lè tante 
stranezze sue doveva pu. egli, una volta 
almeno, are ragione a coloro, i quali 
giudicano convenire 
assemblea legislativa anche l' epigramma 
acuto e pungente giovi a ridestar la 
coscienza de’ nostri uomini politici. 


prima parte di quest 
è approvata per Alzati 
i dissima maggioranza. Inve 
seconda parte, rela A 
alla discussione 
appello nominale ed è 4 
272 voli contro 40; 17 ai 


Sul finire dell’ aptile. 


(Nostra cartolina) 
: Faistritz sulla Drava, < 
‘ Grandi preparativi qui si fanno vità |: 
vista del primo maggio,. 
una sollevazione genera! 
Lo i funzionari governativi e..comu: 
‘ pali — dal Procuratore di Stato all’ 
sciere — sono tutti. coll’ uniférme: 
|. berretto, lungo capotto; spada. 1 giano 
che prima andavano in servizio 
go all’altro un solo, dal venti 
corrente vanno in due. de 
— Jeri fu qui una gran 
commissione di. Klagenfurt .verine»Qui . 
er collaudare la fabbrica di cartoni. 
| dei signori Cavallar. Il lavoro fu collau= 
| dato a pieni voti, e molte lodi si diedero 
al capo muratore, un nostro comp 
‘ triota di Montenars. L' avvenimento ‘si 
festeggiò con ispari di mortaretti, 
durarono il giorno intero, Jersera: 
di ’ quattrocento persone vennero 
ammirare la luce elettrica, mai pi 
veduta in questi paesi: 36 
La fabbrica può dare dai venticinque 
ai trenta quintali al giorno. 
—- Il tempo si mantiene sempri 
Abbiamo ogni dì il ghiaccio. Oggi nevica 
ai monti. Ì lavori dei. campi sono tutti 
in grande ritardo. È 


i Penchè | onorevole Renato Matteo” 
ani (ed egli lo sa) nen sia nel nu- 
8 ode Deputati cui ci indirizziamo per 
È lito con parole di-grande benevolenza, 
alle volte la franchezza ed aud icia 
i mi, quando non offendano la verità, 
escono assai piacevoli. Così, in due 
i \cntissime occasioni, a Montecitorio 
mbriani funzionò intrepido quale Ont- 
a di Banco per ricordare al barone 
satera che certi fatterelli sono an- 
nella memoria degh Italiani. 

Alludiamo, discorrendosi a proposito di 
rofase decorazioni cavalleresche, ai ses- 
muta Commendatori dello zucchero creati 
1 1877, quando l'on. Nicotera sedeva, 
ine oggi, al banco dei Ministri; ed ai 
tordi delle elezionì generali del 1876, 
È avvennero sotto gli anspici del forte 
Barone, e pe loro effetti, riguardo i 
Miolerati, si dissero la sfrage degli in- 





li articoli. si vot 





Si approvano i primi 


ue domande 


H presidente comunica 
i.e di Bagno. 


d’interpellauza di Paren. 
intorno allo scoppio; delfa polveriera 
avvenuto sfamane a Roma. 

Nicotera si spiega la giùsta emozione 
del Senato. Per ora non può dire altro, 
senotichè le indagini finéra praticate 





Guasi sj temasse:-.: 
le del: popolo. 













triste avve- 


nimento ha dne compi 
entusiastica manifestazione ‘della popo- 
lazione verso ii Sovrano-dhe primo ace 


asfro (vive ap- 


corse sul luogo «del 
condo la splendida con 


provazioni), sv 
dotta degli ufficiali e dei 
risce il numero dei mor 
— Distingue i feriti in gittà e } feriti 
presso la polveriera. I moi 
solamente due, i feriti î 
polveriera sono 42 ti 
feriti in città sono circa 460. 
Pellonx oflre altre notizie conformi 
a quelle date alia Came 
Camera dei D 
Seduta del 23 — Pres. 
Nella sala si trovano ‘quasi tutti i 
deputati oggi presenti aRoma, i quali 
si trattengono in capannelli 
i settori tenendo animatis 
sullo scoppio della polveri 





Yicinanza della 
cu 7 gravi. I 


















8 1/00. Imbriani, anche di fronte al ci- 
Miglio disdegnose ed all’energico diniego 
8: redivivo Ministro, non sì perde d'a- 
Emo, nè si confonde; bensì persiste 
kl suo giudizio, che d'altronde, dicia- 
holo pur francamente, era sino da al- 
bra, e non a torto, il giudizio dei più, 
nantanque favorevolissimi alla rivolu- 
ine parlamentare famosa, quella del 


Candidati in 





Un abbonato. 





cono istintiva» 


* Tutti gli sguardi si vol 
a molti vetri 


tnente al lucernario che 
rotti; anche i vetri di’ 
ferali sono andati a pezzi 
tina gli uscieri ebberò 
«sportare i frantumi 
Tl-presidente comunica ‘due interro> 
azioni sullo scoppio avvefito- 
faori Porta Portese. (Vedi notizie in 
altra parte del giornale). 

Nicotera risponde non essere possi 
sul momento dare informazioni precise; 
dalle prime impressioni però sembra 
che il fatto sia accaduto per causa fore 
tuita, {i governo non mancherà di fare 
le più minute investigazioni ; frattanto 

rovvederà coi inezzi ‘consentiti dal bi- 
lancio alle famighe dei colpiti dal disa- 
stro, e, se occorrerà, pl'esenterà un 
getto di legge. Non può 
di rilevare |’ éntusiasmo 
sollevato nella popolazione da! Re, ac- 
corso sul luogo del disastro''e che die 
mostra quali siano i vincoli che al Re 
uniscono il popolo. Quanto ai feriti, dice 
ascerdono a circa 232, fra i quali sono 
compresi anche quelli 
feriti gravemente sol luogo sono: 
Cattaneò lombardo, il tenente 
ed il capitano Spaccaimela. 
Termina rendendo omaggio a quei va- 


Quindi ci sembra pericoloso: il toccar 
erli tasti, come fece l' altro jeri l'on. 
licotera. Siano pur giusti e' sottili i 
pgionamenti, savie ed esplicite Je teorie 
pl buon governo ; sinno anche adorne 
i tutti i prestigj dell” eloqueriza, e ‘dì 
il anpunciate con certa aria disinvolta 
persuasione sinecra. Ma, ahi! se 
Oratore, girando gli occhi da questa 
B da quella parte, incarnata 0 nell’ on. 
briani, ad in CavaHotti, od anche, e 
rehè no9, nell'on. Bonghi, vedrà ap- 


ERE enni 
Lo scoppio della polseriera a Roma, 
Tutta la città danneggiata. — 

NI ste sul luogo del disast 


Roma, 23. La ‘città’ fu ! svegliata . st 
mane alle 7 da un immenso colpo 
-me di folgore. : 
Lo spavento co. 
Subito dopo si 


Ise tutta la popolazione. 
i vide una nera e densa 
colonna di fumo dietro la cupola di S, 


Era scoppiata la polveriera del forte 
Bravetta fra Porta Portese e la Portà *- 
S. Pancrazio, a tre o quattro chilomé=' 
tri fuori di porta Portese. 

Era il più grosso deposito di polvere 
pirica militare di Roma e conteneva’ 
265 mila chilogrammi di polvere. © © 

Dalla polveriera, come ‘da un cratei 
vulcanico, si sprigionò un'immensa cò 
lonna di fuoco e fumo, mentre lo scope? 
0 si ripercuoteva terribile sullà città, 
La gente impaurita sì affacciava alle 
finestre gridando, in preda al terrore; ‘ 
altri correvano come pazzi per le. vi 
‘ cosparse di vetri spezzati, di pietre, di 
pezzi di cornicion S 


E ciò perchè nella ormai lunga vita 
bll Italia libera ed una si esperimen- 
rono troppi Ministri e troppi sistemi, 
ì più non disconobbero la saviezza di 
Brte teorie, ma nella pratica poi si 
‘arrirono 0 vennero meno all’aspetta- 
one, Quindi nell' assiduo avvicendarsi 
gf errori e di pentimenti, c'è sempre il 
0 che taluno osi rinfacciarli spudo- 
Btamente, pur con poco liete previsioni 





! apposito pro; 
fare a meno 









Di Rudinì accetta a nome del Governo 
l'ordine del giorno pronosto dalla com- 
missione. Non accetta gli altri, e ne e- 
spone brr:vemente ‘ le ragioni. 

Cavalletto si dichiara contrario all’ a- 








fenti in città. I 


Una truffa di 20 milioni. 


In seguito a richiesta del tribunale 
di Anversa venne aperta un’ inchiesta 
contro Latini e Lailly, gioiellieri d'An- 
essi sono accusati di aver ven- 
di Parigi e di altre 






L'ordine del giorno della commis- 
sione è così concépito : 

«La Camera prende atto delle di- 
chiarazioni del Governo che presenterà |' 
senza indugio un disegno di legge in- 
teso a garantire la regolarità delle è 

cool sole 


Così V'altro jeri alla Camera l'on. 
cotera spifferò il verbo sul contegno 
ca e decente del Governo all'avvento | 
Comizi generali, Non c'è milla da 
ppendice della PATRIA DEL FRIULI. 26 


‘Roma, 23. La polveriera trovasi nella * 
Incalità del Pozzo Pantaleo, fuori portà ‘ 
Portese, confinante coll’ istituto, scuola» * 
podere pei ragazzi, della Vigna Pia. 
? Vorresti forse : dare. 
un concerto ... al Teatro italiano? _«’ 

— No, precisamente. Il signor Mi> 
randol avrebbe un'altra idea : egli vor- 





Pelloux, ministro della guerra, 
che ieri alle 3 12 due soldati praticis- 
simi chiusero la polveriera di Vigna Pia. 
dopo avervi fatto alcuni piccoli lavori. 


i duto ai gioielli 
città per 25 milioni di diamanti 
imbiancati coll’ anilina e resi così per- 
fettamente eguali a quelli bianchi. 


PONITANEIEN A AIP RERTIZITZIA IDIOTA 


Lammermoor — aveva 
per teatro una banchina di scolorito 
velluto «d’ Utrecht in un cantuceio oscuro 
del museo del Louvre. Soltanto poteva 
darsi che, a qualche distanza, un or- 
Barberia facesse in quel 
sentire il noto ritornello di 
orabile cantilena onde il Doniz- 
zetti, maestro per eccellen 
rose melodie, si piacque 
addii della bella 
Ravenswood, 
Fortunati amanti! In 
loquio, alla presenza 
fia che li guardava 
passeggieri indifferenti che, si 
pochi passi senza tam 
dii loro, dimenticavan 








tal quale presunzione e dalla perfetta — A che fare 
disinvoltura che deriva dal successo. 
— Ebbene, continuò l’ abate, mi rac- 
conterai come si passarono le cose in 
ma e se tu pure sei così soddi- 
sfatto come sembra che gli altri 


scalini e, senza chiedere indicazioni ad 
alcuno, andò a battere famigliarmente 
alla porta di 


Fidanzala di 










fuori e fu l'abate che ri-. 
vo venuto cui spalancò 
paternamente ambe le braccia” dicen- 


cevette il nuo 
— Vorrebbe... che cosa? Finisci. 


Franz, che non pareva meno turbato 


— Eccoti dunque di ritorno, dell'abate Doucerain, rispose con certo. 


soggetto! Vieni forse da un banchetto 
nuziale che mi sei così behe accon- 


— Oh, rispose Franz — poichè bi- 
sogna pur chiamai» col suo nuovo nome 
— non me ne parlate, signor abate. 
Sono ancora tutto’ sbalordito. Permet-, 
tetemi che io riservi al signor Mirandol 
la cura di fornirvi a questo proposito 
certi particolari... : 

— Che ia modestia non ti consente 
di narrare tu stesso. Va beno e ti com- 

giovinotto. 1l 
infatti, che riportasti strépitosi 
trionfi sulle rive del Reno è. che ci ri- 
-.torni carico di tabacchieve: brillantate, 
di spille, di anelli e che so io. Tosomma: 
edcoti trasformato, come dicono, in u- 
‘primo cartello ;-e - nè. sono‘ 
lietissimo, perdiana, poichè ini 
uò poco mio allievo. 

Un poco! Molto, signor: abate, 
Naif de È tr 


za dellè amo- 
infiorare gli 
Lucia e del sire di 


— Egli è che se parlo voi andrete in: 
còllera, signor abate. 

— In collera io! Perchè dunque? 
Vuoi parlare, si o Bò, corpo di mill 










d’ Allemagna, signor'abate,, 
rispose il nuovo venuto ne 
tore riconoscerà facilmente 
Francesco a dispetto della me 
che s'era în luî operata nellospazio di 
qualche mese, ; 

Non era più, 
mezzo contadino è 1nezzo 
faccia rubiconda, i capelli spiànati, le 
mani callose, il portamento goflò e im- 
Anzitutto, una delle Sùe inani 
era inguantata, il che aiuta sèmpre a 
dissimulare almeno un poco le *apnen- 
dici meno aristocratiche ; l' altra scom- 

parte ‘sotto una pi 
d'ogni fotma e_ dimensione, 
— secondo tutte le pro- 
alta soddisfazione : deli 
sovrani,-grandi e piccoli della. Confede» 
razione germanica Indossava.poi un ve- 
all'ultima moda;-.sottà | 
io chiaro: di:stupendo:! 


uel casto col- ] quale il let- 
della cugina So-; 
teneramente e dei 


‘tc amami 


— Pure non è colpa mia. Il signor 
Mivandol lo esige assolutamente e Î 
dévo obbedirlo; l'ho promesso e fir 
presenza del: notaio. 

*— Ma che vuole infine ques 
dol, brutto mascherotto ? 
.— Egli vuole... vi di 
ignor abate ; egli vuole farmi debultare:. 
Al Teatro italiano. so 

— Ah i! mostro! il miserabi 
pure! Egli ti perderà... 

Così dicendo l’abate si 
sur una seggi 


Mirandol mi 





infatti, quel ragazzotto 


o che quando il 
b borghese, dalla 


Jmo-è facile che ‘trabocchi, 
oppure che fatalmente una 
mica, 0d anche inconscia, 


Cupitoto VI. 
Il re degli, usignuoli. 


Era una bella giornata d'autunno: | 
arrozza ‘scoperta,  tiratà 
abbastanza focosi datà 
i ‘cavalli -da- nolo, si 
della .modesta casetta 
1 corso ‘degli Italiani; . 
Raolo- e l’ abate. 

dossante una livrea ci-: 


s 


omando scusi 


po allora, Eugenia, ti ricorderò le 
Tole d'oggi e ti obbligherò a te- 
ì lasciò cadere: 


Un' elegante € ola celandosi il volto fra: 


da due cavalli 
la loro qualità -d 
‘fermò alla porta 
cammobigliata, 
dove abitavano, 
. Un valletto in 


pregi preziosi : 
babilità. — dell’ — Lo sapevo bene, ripigliò Franz con.. 
‘accento di compassiotie, che questa-cosa: 
ta, vi avrebbe fattò 
ncai di osservarlo al 
a: egli-mi rispose che' 


Brutto adulatore! A.--proposito,! 
v'è questo simpatico Mirandol ?-Per 
non. venne în tua compagnia? | 
Si è recato: a trovare il i-direttore 

itali; do :lasciai. nel suo; i: 


» Poca nostra è prosaica, e non è. 
colpa nostra.se la scena di 
Ano la fine, invece di 
nb qualche romantico sito al- 








I ‘ sarebbe spiaciu 
stito- completo: adirare; e non' mai 
un sqprabito. grigi 





M è 
A solenne delle quercie e dei 


Pagni, sui 
te inonrni 





bene i suoi lineamenti“ faceva: i suoi;allari 
duto della «primitiva $i À i 


volgarità, parevano riabbelliti” da-: ina 


effetto. Infine, sebl temevà le vo- 


nntello e. un. giovane, 
mulia avessero per 


te dal veicolo, entrò ; 
salì a quattro a quatiro gli 


vettupla aprì Io :sp 


margini di limpida sor- E distale 
po L’abate trasalie-balbettò 


Us ciata ‘di muschio ‘e di mio- 
È ‘ome nel poetico romanzo della 











































I ndante Spaccamela,-l invone 
tore dei fortini Spaccamela in Africa, 
| faceva stamane alle ore 6 la ronda per 
il forte, quando intese un rumore, como 
quello de lo sparo di una castagnetta. 
omprese subito ‘che la polveriera stava 
prendendo. fuoco. 
Fece: suonare a raccolti e ordinò ai 
soldati che uscissera tutti di corsa esì 
sparpagliassero pei campi vicini, avvi» 
sando gli abitanti. 

Spaccamela rimase eroicamente sopra 
il posto, fintanto che vi rimase un sol 
soldato, poi fuggì; ma percorsi appena 
centò metri avvenne lo scoppio. Si gettò 
subito a terra ferito gravemente, Si 
trova ora niell' Ospitale della Conso 
lazione : ha una forte commozione ce- 
rébrale : giace assopito, col volto coperto 
da tn velo idrofilo, Sul capo ha una 
visiera di ghiaccio, 

L’avvedutezza e sangue freddo di 
Spaccamela sono riusciti a salvare la 
guarnigione del forte. L 

Le vie di Roma sono ingombre di 
vetri. Sonò cadute molte imposte dalle 
finestre, molti viandanti rimasero feriti. 
Gli spazzinì pubblici stanno raccogliendo 
i frantumi e le macerie; dovranno la 
vorare tutta la giornata. 

I.vetri dell'ambasciata austro unga- 
rica presso il Vaticano furono rotti; 
sonb crollati tutti i vetrì della cupola 
di Montecitorio dal lato dell’ estrema 
sinistra. 

Tutta: Roma ha subito 
crollati inuri di case, ai 
della città. 

Sono crollati tutti î vetri della tet- 
toia della stazione. 





























danni. Sono 
punti opposti 


Roma, 23.-Appena scoppiata la pol- 
verîera, accorse sul luogo il Re con 
?’ aiutante di campo, Nicotera, Rudinì, 
altri ministri, le autorità, i vigili, le 
truppe, le guardie di questura ed una 
grande folla a stento irattenuta dalle 
truppe. schierate subito dopo Porta 
Portese. 

Poco dopo accorse anche il duca de- 
gli-Abruzzi, ed alcuni deputati. — Ap- 
pena fuori Porta Portese sì vedono le 
prime ‘traccie del disastro. 

Le tettoie delle fornaci sono tutte 
sconquassate, quelle grandi del matta- 
toio sono completamente rovinate come 
fossero state bombardate. Le case cir- 
costanti alla polveriera sono smantel- 
«numero delle vittime e dei fe- 
relativamente scarso, perclè la 
e abita. nelle case vicine al 
dorte rovava sparsa nella campagna 
per i lavori, Del fabbricato della pol 
veriera non è rimasta neppure una 
- traccì ie pietre fuîono slanciate a 

distanze enormi, ‘ I Y 
= reso. alla polveriera c' è la scuola 

podere della Vigna-Pia, dove sta una 

vastissima fabbrica costruita da Pio 

- IX. Io quella scuola vi sono molti ra- 
gaezi. Alcuni rimasero feriti, però non 
gravemente. Fortuna volle che essi fos» 
sern fuori sparsi nella campagna. 

Il numero delle vittime non si è an- 
cora -ppiuto accertare. È bersaglieri la- 
votano a scavare le macerie e al tra- 
sporto dei feriti. 













Roma, 28. Il Re visitò la Vigna Pia ed 

i ragazzi corrigendi che furono colpiti 

‘ da scheggie di ferro, di muraglia, e dai 
vetri. SM. visitato il luogo della ca- 
tastrofe, si recò sopra una piccola al- 
tuca, dominante. Quando vedeva passare 
qualche barella mandava gli aiutanti per 
avere, notizie. Il suo contegno fu am- 
‘mirevole. 

Egli era frammischiato ai soldati ed 
agli operai prese do i tavori di sal- 
vataggio. Era visibilmente commosso. 

Il Re tornando al Quirinale alle ore 
At .ant. ricevette un’ ovazione entusia- 
stica «di oltre diecimila persone, che 

cerano accorse sul luogn del disastro 
e trovavansi lungo lè strada fuori della 











porta. 
Si ‘trované fino ad ora degenti nel- 
l'ospedale Sangallicano dieci feriti e 


un morto; all'ospedale della Consola- 
zione” quarantotto, al Santo Spirito 
quattordici, a San Giacom» tre. 

Alle 4,30 il Re si recò a visitare î 
feriti ali Ospedale della Consolazione 
fermandosi un'ora. La fulla gli iece 
ina imponente vvazione. 


Roma, 23. — Lo scoppio fa tanto 
gra ch: venne udito dal personale 
Viaggiante dei treni della Maremma 
alla distanza di 5) chilometri. 

Sulle alture circostanti la polveriera, 
lungo la. sciepi quasi distrutte, sono 
scaglionati centinaia. di soldati che 
guardano quel muechio di rovine: 

L'ingegnere De Romanis, d'anni 32, 
assistente del genio civile, recatosi alla 
polveriera per alcuni lavori, morì sul 
lnogo. 

La serie dei danni causati in Roma, 
è infinita. In Vaticano si ruppero i 
vetri delle loggie, e quelli dipinti nella 
Biblioteca e nel Museo di S, Pietro. 

Sn varii punti della città si fecero 
sgombrare le case che minacciano ro- 
vina. Il contraccolpo si udì perfetta- 
mente a Fiumicino, a Frascati, ad Al- 
bano,.a. Pale, a Porto Anzio. 








Roma, 23. Nei circoli militari non si 
spiega ‘come si sia segnalato. l'incendio 
alle ore '6.e, mezza e lo scoppio sia av- 
venuto soltanto alle 7 e 10. n 


+. Spaccamela, voleva entrare entro la 
polveriera, ma non patè perchè la chiave 
aveva il guarda-batieria assente. 

Se avesse potuto entrare nella pol» 
veria appena segnalato lo schinppottio, 
forse avrebbe potuto tagliare la linea 
del fuoco prima che si attaccasse alla 
gran massa, di polvere. 

La visita sul luogo del disastro desta 
un'impressione orrenda. 

Sona: completamente scompai 
casa diroccate. 

Ovunque vi 
tuccie, Spolette, 
dinamite e pezzi di proiettili. . 

La folla continua a stazionare sul 
dai carabinieri © dalle 


rse le 


sono pezzì di corde, car- 
shrapnel, cariche di 





truppe. . 
Il Papa ha disposta che gli atunui 
della Vigna Pia vengano ricoverati nel 
Lazzaretto pontificio. NEL 
Il Re farà larghe elargizioni ai feriti. 
l'ambasciatore di Francia fu ferito 
alla faccia di alcuni vetri che lo colpi- 
rono durante lo scoppio mentre scriveva. 
Stasera i treatri sono chiusi. 3 

(V. Senato e Camera dei Deputati). 
—___nz 


— 
Cronaca Provinciale. 
Ponte necessario 
Adesso che gran parte dell’ orbe in 
pochi momenti può darsi facìlmente la 
mnano mediante taute ingegnose e facili 
comunicazioni, fa meraviglia e in pari 
tempo compassione la conoscenza dun 
sito, dove non solo è sempre faticosa, 


difficile e peric ilosa, ma spesso impos- 
imunicazione. 


sibile Gual si voglia coi 
Se fossimo negli estremi lidi della 
Patagonia, della China, del Congo od 
altrove, dove l’arte, l’ industria, | in- 
gegno son tesori ancor sepolti nell’ o- 
Scurità dell'ignoranza ‘e della barbarie, 
cì sarebbe nulla a ridire; ma quì, dove 
il pensiero umano tocca Quasi Y apice 
in fatto di meccanismi e costruzioni, fa 
meraviglia, ripeto, e pietà, che cì siano 
ancor paesi, e molti, a cui spesse fiate, 
er mancanza d’un ponte, sia impossì - 
ile partecipar con chi devono i prupri 
negozi. 
Brameresti tu, o cortese lettore, co- 
noscere questi disgraziati paesi ?  Per- 
corri, a volo d’uccello, la sinistra sponda 
dell’impetuoso fiume Tagliamento, e. 
dal passo del monte Mauria fino ad 
occidente di Codroipo per un 130 km. 
getta uno sguardo compassionevole al- 
l'altra riva, e di leggieri ti persuaderai 
dell’ infelicità di certi paesi al di là del 
Tagliamento. — Meglio ti persuaderesti 
se più d'una volta, come ho fatto iò, 
tu transitassi la corrente con barcaccia 
Rita , ti trattenessi a sentir per poco 
qualcuno di quell’ infelicì abitatori. — 
Mi ricorderò sempre, e con rammarico, 
quanto un dì mi raccontava un bel 
vecchiona di que’ segregati villaggi. Dalla 
calva fronte, dal viso abbronzato, sieduto 
su ruvido sasso, quel buon vecchione 
mi fe' un’ odissea di stenti e di sven- 
ture che specie certi paeselli  sofirouo 
oltre il Tagliamento, per mancanza 
d’un ponte. — Aimè, a quali e quanti 
sacrifizi e pericoli van continuamente 
soggetti e al quintuplo di più specie 
nelle pioggie continue, nelle intemperie 
ed allorquando il fiume è gonfio e l’onde 
g' innalzano a torrit Allora sì che si 
stan bene: in certi punti passan giorni 
interi ed anche l’intera settimana che 
è impossibile l' imbarco ! E poi pensare 
che in qualcuno de” villaggi mancano 
in gran parte le cose più necessarie 
alla vita ! In questi tempi di tanto ma- 
teriale progresso non fa meraviglia è 
compassione, mio lettore, la ricordanza 
d'un sito fatale si mancante di comu- 
nicazione? Non sarebbe possibile gettare 
un ponte, almeno nel tratto fra Cavazzo 
e Braulins? Ed in caso all'ermativo i 
qual punto? Come? Agli esperti inte- 
ressati |’ arduo problema. Tizio. 
Una preghiera 
ehe si può soddisfare, 
Mapiago, 23 aprile. 
Prego rettificare il nome di Zucchiatti 
Valentino, inserito nel N. 13 del Suo 
accreditato Giornale alla rubrica (con- 
travvenzioni eseguite dall’Arma dei reali 
Carabinieri di Maniago) non esistendovi 
Zacchiatti portante tal nome, per cui 
interpretato sinistramente, ridonda ad 
onta «lello scrivente e famiglia. 
Giacomo Zucchiatti. 


Due arresti per farto. 

Nella notte del 19 al 20 în Attimis 
lostessa Caruzzi Maria veniva derubata 
di un orologio d'argento di un pezzo 
di cordon d’oro e L. 1,50 in monete 
di rame. Furono arrestati certo Simis 
Innocente sarte e Leonarduzzi Angelo, 
fornaio, entrambi ventenni, di Attimis, 
quali sespetti autori. 

f‘arto di pollame. 

In Tavagnacco, nella notte dell’undici 
andante, dal pollaio annesso all’ abita- 
zione di Gentile Angelo ignoti rubarono 
dieci galiine del valore di dire. 25; e dà 
quello di Tonetto Pietro 43 galline val. 
senti lire 30. 2A 

Cacciatore preso. 

In territorio di Magnano veniva sor- 
preso a cacciare con lacci ed archetti 
certo Folgher Giambattista, che fu de- 
nunziato all’autorità giudiziaria per 
rispondere di contravvenzione alla cac- 





cia' in tempo vietato. Gli furono seque-' 


strati archetti @ beccaccie: 


itallettino Weteoroligico - 
Udine-Riva- Castello 
Altezza sut mare m. 190 sul suola m. 20. 
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Bollettino astronomico - 
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È { leva ore di Roma 456 9 
5} Passa al meridiano — 11 54 563 
© |} Tramonta » » 65235 


Fenomeni importanti 


leva ore 7.20 p. 
tramonta ora d.li a. 
età giorni 15.0 


Î Fase: 


jole declinazione a n.ezzodì vero di Udine 
+ 13° 5 i. 6 
—___————————————_—___— 


Consiglio Comunale. 


Il Consiglio comunale si radunerà gio- 
vedi della prossiina settimana, 30 vol- 
gente mese. Fra gli argomenti all’ordine 
del giorno (nomine, approvazioni di 
consuntivi dell’ Ospedale, della Congre- 
gazione dì Carità, ecc.), notiamo quello 
riguardante la barriera di Porta Villalta. 

Come votarono 
# nostri deputati. 

Nell’appello nominale per l'abolizione 
delio serutinio di lista risposero sì, dei 
nostri deputati, gli onorevoli : Chiaradia, 
De Puppi, Marchiori, Marinelli e Mar- 
zin; rispose no, l'on. Cavalletto. 

tromozione. 


Con recenti ‘decreti il consigliere di 
Prefettura cav. Nardi-Beltrame venne 
promosso di elasse. Auche l'ispettore 
di P. S. dutt. Vincenzo Bertoia venne 
promosso per merito. Agli egregi fun- 
zionari, congratulazioni. 

+ tti della Giunta i"rov, Amm. 
Seduta del 23 aprile 1891. 


Approvò la delibera del Consiglio 
amministrativo della Casa di Ricovero 
di Ulline relativa all’ affittanza di ter- 
reni e fabbricati a trattativa privata, ‘ 

Idem -del civico itale di Udine 
relativa all'acquisto di tessuti per li- 
citazione a trattativa privata. 

idem del civico Ospitale di Latisana 
riguardante assunzione a carico dell'O. 
P. di una penalità per contravvenzione 
alia legge Sul bollo? w 

Idem del civico Ospitale di Udine 
riguardante assunzione di canone. verso 
il Consorzio Ledra-Tagliamento per 
immissione di acqua nei locali del pio 
Istituto. ; 

Idem del civico Ospitale di Udine 
relativa all'accettazione di correspon- 
sione livellavia a debito di una ditta 
privata. 

[dem del Consiglio comunale di Poz- 
zuolo del Friuli concernente elimina 
di restanze attive. 

idem idem di Zoppola riguardante 
cessione di area stradale ad ua privato. 

Idem idem di ‘Tolmezzo relativa alla 
cessione di fondo comunale ad un pri- 
vato. 

Idem idem di Cividale riflettente la 
istituzione dell’ Ingegnere municipale. 

Idem di S. Giorgio Nogaro riguar- 
dante affrancazione di canone enfiteutico 
gravante una ditta privata. 

Idim idem di Arta relativa alla ces- 
sione ad un privato -di parte, spettante 
al Comune, del fondo denominato Pto- 
mosio. 

Klem idem di Torreano riguardante 
la spesa di costruzione di fabbricati 
scolastici in Prestento e Togliano. 

Idem idem di.S. Giorgio - di Nogaro 
relativa alla cessione dei iazii addizio- 
nali e speciali all’ appaltatore del dazio 
governativo, 

Idem idem di Azzano e Pasiano di 
Pordenone riguardante accettazione da 
un privato della somma di L. 300 a 
transazione sul credito per interessi 
ezz0 d’ acquisto di realtà stabili 
e rifusiune di importo. 

Accolse in parte un ricorso di una 
ditta di Udine contro. la-tassa famiglia. 

FEmise alcune decisicni in materia 
elettorale. 

Deliberò di rinviare al Consiglio co- 
munale di Talmassons, per le sue re- 
pliche, gli atti. concernenti la siste- 
mazione del salario al cursore. . 

Emise una decisione in materia di 
spedalità interessante il Comune di 
Moimacco. 

Autorizzò l’ emissione di mandati 
d'ufficio a carico dei Comuni di $ 
Pietro al Natisone, Udine, Arta, S. Gior- 
gio della Richiny., Resia, Osoppo, Tra- 
vesio, Palmanova, Codroipo, Tolmezzo 
e Colloredo di Montalbano. 

c Furto 

Da una stanza dell’abitazione aperta 
di Comino Lucia, approfittando dell’oc- 
casione derivante dall'incendio avvenuto 
in Baldasseria domenica notte, ignoti 
rubarono una collana, un anello e due 
orecchini d’oro, 
di lire cento, 


w Lunu 


















































del prezzo complessivo * 


Jo spettacolo 
del San Lorenzo. 
«Pare che' pel giorno 25-del correnie 
resti.convocata l'assemblea dei signori 
palcliettiati del Sociale allo, scopo di 
trattare ciren lo spettaculo da darsi uel 
ventura agosto. 
Si: è pariato, e si parla tuttavia di 
Cavalleria Rusticana ed Aida, due spar 
titi cho il pubblico sarà certo per aes 
cogliere con quell'interesse che meritano, 
il primo specialmente dopo i-trionfi che 


{-t' banno coronato. 


Mentre però ci auguriamo che tale 
scelta rimanga, crediamo di rendere di 
pubblica ragione il debito che corre al» 






ta dell 


P'assembla su n 
zioni e le angherie 


Sono note le rest 
degli appaltatori in tutte le occasioni 
passate, angherie delle quali, si dese 
pur dirlo, non si è avato esempio che 
qu, per quanto si comprendano Je 
difficoltà che gli impresari devono supe- 
vare per accontentare le esigenze, 0 per 
tneltarsi di spese dalle quali non sem- 
pre li salvano le direzioni dei teatri con 
inconsulte imposizioni, è giusto nondi- 
menò che il pubblico non debba pagare 
l'eventuale sacrificio di un solo con 
certe mortificazioni che gli ridondano 
per la cattiva scelta dell’ impresa, dato 
che questa operi per solo Jucro proprio, 
come quì sempre, ripetiamo, è avvenuto 
a danno del comune decoro e dell’arte. 

Crediamo opportuno di ricordare que- 
sto all’ assemblea che sta per riunirsi, 
affinchè tutte quelfe facilitazioni e con. 
venienze che altrove si usano sia verso 
i cittadini, sia col personale stesso di 
teatro, sieno messe in pratica, e cessino 
dei monopolii per i quali lo spettacolo 
debba soffrire. 

Un po' «di statistica. 

I nati nel Comune di Ulliné durante 
il testè decorso marzo furono 83 — 
nel primo trimestre dell’anno, 263 : di 
questi, nati vivi 259 — 135 maschi e 
4124 femmine. 

I morti, furono 86; nel trimestre, 
249, de: quali 129 maschi e 120 femm. 

Dei nati, appartenevano a] Comnne 
di Udine 253; dei morti, 214. 

1 matrimoni celebratisi civilmente, 
furono undici soli : imene riposò al- 
quanto nella queresima. 

Emigrarono dal comune 168 persone; 
83 maschi e 85 femmine; ed immi- 
grarono 199 individui, 98m. e 101 f 

Le cause di maggiore mortalità sono 
sempre le stesse : infiammazione acuta 
all: albero bronchiale: e polmoni ed in- 
fiammazione cronica degli stessi, 

Nel mese, non morì nessuno oltre i 
novanta anni ; ire soli dagli 81 ai 90, 
dieciotto dai 71 agli 80; nove ‘dai 61 
ai 70. Pur pure, avche queste sono età 
abbastanza rispettabili. 

Weatro Minerva. 

Affollatissimo i} teatro alla seconda 
rappresentazione della Compagnia eque- 
stre dei fratelli Amato. Applausi a tutti 
gli artisti. î 

Questa sera, alle ore 8 1/2, terza rap- 
presentazione con varialissimu pro- 
gramma. Per la prima velta si rappre. 
senteranno, ii moderno Sansone Paolo 
Caccetta ; i due cavalli arabi Mohamed 
e Mustafà presentati in libertà dal di- 
rettore F. Amato; Mr Eelair il Diavolo 
rosso, e Flik e Flok sortita comica dei 
fratelli Almusio. 

Domani rappresentazione, e domenica 
due, una alle ore 3 pom. dedicata ai 
bambini, e l'altra alle ore 812. 

% proposito di uno sciopero. 

Lunedì abbiamo pubblicata la notizia 

















di uno sciopero di filatrici della nostra ; 


2rovincia che lavoravano a Gorizia nella 
filanda del signor Alfredo Lenassi. Uno 
dei nostri redattori aveva, per caso, viag- 
giato da Gorizia ad Udine assieme’ ad 
una settantina di donne che rimpatria- 
veno; e furen esse a dire che avevano 


fatto sciopero. Nè un’altra donna della ; 


filanda, che il signor Lenassi mandava 
a Udine perchè, assieme al difettore 
dell’ opificio signor Caneva, procurasse 
altre filatrici, smenti quella afferma» 
zione, 0 fa corresse dicendo che le donne 
erano state licenziate. 3 

Ora nel Piccolo di Trieste che ripor- 
fava la nostra narrazione e nel Cor- 
riere di Gorizia .che accennava allo 
sciopero pei motivi da ‘noi riferiti ; il 
signor Alfredo Lenassi proprietario delta 
filanda dichiara che di sciopero non si 
trattava ma bensì di licenziamento. A 
noi consterebbe che fu un... miscuglio 
di sciopero e di licenziamento.’ 

Seri furono mandate a Gorizia venti» 
cinque filatrici; trentà lunedì; altre 
quindici o venti saranno mandate nella 
settimana ventura. 

Violenti condannati. 

De Marco Lodovico e Giavon Fran- 
cesco da Dignano, comparvero ieri «a- 
vanti iì Tribunale, imputati di lesioni, 
Furono condannati: De Marco a giorni 
40 di detenzione, e il Giavon a mesi 3 
e giorni 19 di rerlusione. 











Qualizzo Michele di Jesizza.(S. Leo- | 


nardo), imputato di maltrattamenti verso 
la moglie, fu condannato a 5 giorni di 
reclusione, ai danni e nelle spese. 
Arresto. 

. Dalle guardie di città venne arrestato 
jeri Gisimano Osualdo di’ Osvaldo da 
Udine, macellaio, che deve scontare 58 
giorni di reclusione cui fu toridannato’ 
per complicità in furto, + Ì 
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Ta Matta ai Altre memati 
Udine antica, pui troppo fiarnilmas, lata Torre Vili 
«scompare “sotto il piccone ‘demolitore cintà; e de 





nosso dalla volontà di ehi avrebbe pg 
il doverg gj tutelate tutto fo ‘opero Mme 
maggiori con entusiasmo di L'roposig 
con larghezza di donaro, e con iSquisi 
‘buon gusto, E questi lavori che silando 
te disastrose evuluzioni di parcechi ci 
coli, si ergevao ancora immobilmeage 
sicuri sulle loro solidissime «basi, ox, 
duole il dirlo, a fino di lucro sono in 
ran parto guasti e distratti, " 
S' intende” parlare delle grandiog 
torri dei secoli XIV e XV delle. Por 
di Udise. Negli “infausti anuuli della do 
mo ‘registrate Je torvidi 
Porta. Gemona, Por 
ta Cussignacco, Ppri| 














Pracckiuso, Por! 





aggiamiento” 0Y 






Grazzano, in breve volger d'anni ri MP89' n 

al suolo, per sostituire al loro posto da Qfgi patrimoni» ‘ 
veri monumenti dell’insipienza nostra. fidato, aument 
! Ma ciò ancor non bastando n. saziare @iffoa non Gistruee 
la sempre crescente mania di distrug, MBBPMO eccezione 
gere tutto quanto di antico ancora ij. apstatata neces 


mane, si è già alzata la scure sopra | 
la torre di Porta Villalta; la più bela 
la più solida e la più innocua di tulte 
fe sue consorelle, che conta già 44 
anni di esistenza e sfiderebbe ancory 
robusta com’ è, parecchi altri secoli di 
bnrrasche e di geli. % 

La sua costruzione venne decretata 
dal Maggior Consiglio li 16 febbraio 
41436 con!a seguente deliberazione che 
trovasi registrata negli Annali della 
nostra Città tomo XXVI fol 179, e che 
credesi opportuno trascrivere, 

= «Indicto Consiglio, definitumn fuit è 
«quod Camerarius nostri Comunis de. 
«beat principiari facere unam puleram. 
« portam ‘ad portami Villalte et qual’ 
d turris ‘antigua  deijeiàtur sid tor-' 
«ram.» = 1 

Nel 4440 venne stabilito chie la c-' 
struzione di detta porta fosse fatta di 
maestri forestieri, essendo’ i locali ne 
stri disadatti a simili lavori. Nel 19 
vennero. erette Je. mura*#*a conto 
scarpa di grossa, mulata, ume rileva 
Vall'iserizione sulla Torre esistente: 

MOCCOLKXX 
Toan-Hemus 
Suliensium, Preator 


| 
| 
| 
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Bniamaye il. Fa 
Chi sentè bò 
dre della Pat 

































































L'indignazio! 
amente e pale 
Ma draconiana € 
Belle patrie e - 
trinsechi in u 
esta contro 1° 
orre Villalta 
to.le già idéa 






© Et'crassa murorum appendice 
thtra annurh muneris ° 
Feliciter comzunivit. 


Nei.1503 ai 42 maggio” venne ordi- 
nata la fabbrica. del revellino innanzi 
alla Porta predetta. e i 
. Net resoconto dell'ultima seduta Cui 
sigliare: suli’ argomento . riguardante il 
destino, della . Porta, ‘Villalta, stampato 
sui giornali citiadini del 27 marzo R 
pi st legge = cla Giunta nella persa | 
« sione ‘che gli ultimi voti del Consi’ 
«gio Je additarono la via delle più 
« strette economie, ‘credette  soprasse 
« dere, giacchè il lavoro non è dei più 
«urgenti. Avverte che le trattative po- 
«trebbero essere. rinnovate, le Ditte 
«Rizzani e D'Aronéo avendo presa im- 
c peguativa, per luro parte, sin verso 
cla metà «li aprile.» = 

Io seguito a- questa esplicita dichia 
razione della Giunta si poteva in buow 
fede credere che l'ultima parola st 
questo importante argomento ovest 
esser detta dal Consiglio Comunale nella 
prossima seduta. del'28 corr. aprile, ma 
if fatto chiaramente dimostia che si 
vorrebbe far prevalere la massima: cost 
fatta capo ha, essendo già îcuminciati 
» 1 lavori di demolizione dei fabbricati 
aonessi alla Torre « formanti parte in- 
tegrante della medesima, prevenen#n in 
ital modo il verdetto del Giudice mica, 
a cui spetta per legge tale diritto che, 
come si disse, è il Consiglio. 

Inconsulto quindi ed affatto illegale E 
riesce l’incominciato smantellament: Sg 
della Porre Villalta ‘che iu unione a 
quella d’ Aquileia (sopra la quale pendo 
pure ia tremenda spada di Damocle),. 
sono .le più belle Torri sfuggite all'et 
cidio delle Inro sventurate sorelle. 
Queste Turri, maestusamente elevan” 
tesi sopra tutte le Porte della nostra 
città, erano la storia parlante dell'atte 
«tiehità ed importanza della Capitale della | 
Patria del Friuli;e con ta loro". robt-' 
acibile 1 
da esse prestata alla città nelle var! 
devastatrici incursioni dei Turchi at 
venute dal 1470 al 1499 nelle quali 
‘come si apprende dalla storia di que 
tempi, la Patria perdette oltre 2 mila 
abitanti fra gh uccisi ed i fatti prigieo 

ed.ebbe 435 villaggi aesi v distrati 

quantunque queste Orde selvagge 
4477 fossero arrivate fin sotto Je mi, 

di Udine ed avessero anche tentato. 

un assalto alla Porta Gemona, furot 

dai cittadini vittoriosamente respinti. 

‘Oltre a questo gradite memerie de, 

nei: cuori gentili di tutti coloro E 

amano ‘la loro culla dovrebbero dest? 
sentimenti di venerazione e di grati , 
dine, abbiamo a-lener conto anche dell. 
bellezza artistica di queste Torti chî, 
con la’ Jero solida, maschia € ad UM 
tempo elegante costruzione, ben stu te 
‘e comprese, surebbero fonte di prat 
insegnamento alla maderna ed ignora! 
gretteria del fabbricure. 





I Uonsiglio 
i antim. (AJ 
Jelle feste non 





codesta Soci 
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A o x sttadino 
(1) Questo articolo ‘ei viene di 1% cat 
con preghiera di pubblicazione ; Ma» To ine" 
dosi di argomento, artistico ed economi 


» cante: 
onverrebbe ud he 1 alti ) 
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Altre me! 


falla Torre Villalta,- sono gli stemmi 


della città, € delle famiglie Savorgnani 
; Pal Torso, opere di non iguobile 
ME. calpello, è l'iscrizione sopra citata. 
si vuol dar credere (solo pefd'a chi 
Mi cio di grosso) che si tratti di un ot- 
Rima affare economico in questa demo- 
i one. Ma dato pure e non concesso, 
E, gi sia un tornaconto finanziario, è 
Bi:rso questo argomento bastante a coo- 

Ì i di quanto vi ha 
i bello? Un Comune che 
ouservare alto il prestigio del 
e non deve avere per unico 
] guadagno pecuniario ; deve 
ggiormente preoccuparsi 
ore e del decoro suo e de' suoi 
Imministrati, conservando e restaurando 
Liagiamente” ove” il bistignio-to rîchieda, 
î ‘patrimonio artistico e storico a lui 
Biidato, aumentandolo convenevolmente, 
ba non distruggendolo se non in casi ale 
B.ito eccezionali e di assoluta e ben 
foustatata necess: i, interpreliando sem- 
È 1: in argomento sì delicato e di uni- 

î il parere de’ Corpi 
tici legalmente costi» 
uiti (il voto dei- quali ora non viene 
gi sentito) ed in seguito a delibera- 
imje Consigliare debitamente approvata, 
Ju Firenze, la città che racchiude i 
biù preziosi ed abbondanti tesori del. 
Parto del risorgimento, in seguito al 
no dilatarsi sì conservò e rispettò con 
ara amore di madre, isolandole, pa- 
echie antiche torri delle porte della 
tà, Ed in Udine, dove di opere d’arte 
Bri secoli XIV e XV non vi sono grandi 
Bovizie, assisteretno noi cittadini, silenti 
S non curanti, alla devastazione di quelle 
Mi oche che ci rimangono.?.. Ah, se ciò 
vvenisse, daremmo ben diritto ai no- 
tri fratelli Italiani ed #glò stranieri di 
Biiamave il Friuli la Beozia d'Itali 
Chi sente bollirsi în petto il Santo a- 
ore della Patria, non deve assoluta- 
ente permettere che simile sfregio sia 
fitto alla nUSÉra città, la quale si mo- 
trà sermpre colta e civile. % 
8 L’indignazione, che in noi ora gene- 
ilmente e palesemente si manifesta per 
4 draconiana e vandalica manomissione 
fille patrie e venerate memorie, sì e- 
trinsechi in una solenne pubblica pro- 
esta contro l’attuale demolizione della 
Porre Villalta non solo, ma anche con- 
le già ideate devastazioni di altri 
honumenti storici od artistici che for» 
bano ia nostra gloria, e si esige che 
feno questi monumenti conservati nella 


pro ivtegrità originale. 
da Un Cittadino. 


. Società Operaia. 

1 Consiglio terrà seduta domani alle 
i antim. (A proposito della abolizione 
ile ine non riconosciute dalla legge 
ivile . 

fooo I ordine del giorno: Domande 
i assistenza di un socia e di una socia. — 
onferme e nuove nomine di cariche 
ciali. — Vertenza di un socio cui fu 
egato il sussidio.di malattia. — Comu- 
cazioni della Direzione. — Soci nuovi. 
= Nell'assemblea che si terrà dome- 
ica 3 maggio nei locali della Società 
te 11 ant., si tratteranno ij seguenti 


soglia © 
yo nome 
Bipbistivo 




















Società pubblici spettacoli. 

eri ebbe luogo l’ assemblea generale 

codesta Società. 

Fuapprovato il conto consuntivo del- 

Manno 1890. 

MI A completare la rappresentinza fu- 
puro eletti consiglieri i signori: D.r G. 

ita Romano e Fanna Antonio. 

A revisori dei conti furono riconfer- 


Ugusto, Raddo Angelo. 
Urono votate lire 1600, = fando pe 
Mjp'0, per le corse vel»cipedistiche suit 
gta di Vat în occasione dello Statuto. 
MR” tanto almeno ci è riferito. 
Municipîo di Udine. 
Avviso 
a partecipazione. ricevuta 
pla R Prefettura di qui, ed in rela- 
Di n disposto negli articoli 27, 28 e 
pe Legge di Pubblica Sicurezza 
ecembre 4888, e nell'art. 26 ‘del Re- 


to 3 aprile 1890 sulle caldaie a 





In seguito 


È Si rende noto” 
i. È I chi possiede caldaie a vapore 
Ministero di Agricoltura Industria e 








nuti o gon dispaccio 13 aprile 1801 N, 948 
tato ca le istruzioni che testnalmente si 
rono È 
te Di Modo come alcune Prefetture e sotto 
che eiture della Lombardia e del Veneto hanno 
che din intorno alla esecuzione delle norme 
tere lele sullo esercizio delle caldaie a vapore, 
pit "lo Îl dubbio che non si sia dato da tatti 
della Sitsta interpretazione all art. 47 delle di- 
che Niioti transitorie del Regolamento 3 aprile 
7 un BE Taluna di fatti ha potuto credere clela 
linte w fatta ad una caldaia sotto 1” impero della 
arie» ina Austriaca del 1854, a qualunque e- 
ante a ontasso, {lovessé esonerarée dalla: ve- 
Mie ceTtta in modo ‘generalé'coll'.art. 48. 
: robba È azione, occorre appena avvertirio, 
adino Bione Fa Aperta contraddizione colla dispo= 
tino Care A montale della Leggo di Pubblica 
bite e, (art, 27), la quale prescrive che le 





i È 
no fa di'bisogno, le prove si-minno- 
Ogui quattro anni. No viene di 


Lacpcigoe. MIRI ATRIA CISTI ANTIORARIO i 


omlinanza det 1554, s'intende ‘ap, licnhilo slle-f- 
E 
a e Se 
Pof 
È 
À i 


movie interessanti, rispetlo. 


tti i signori : Mason Giuseppe, Verza ) 










conseguenza: ché 11 ‘riaonosolmetito dolla vati- 
dità delle visito fuftà in confonmità della citata 


cnllaie cho furono provato entro | quattro 
nani’ precedenti:atl'entrata in vigoro «ol iKke- 
golamunto ; è per quasto offettivamonte basta 
la visita osteran o. l'applicazione del bolta ; 
mantro quello provata in epoca anteriare, rien 
{rano nella categoria gonoralo, è debbono al 
tormine fissato dal'art. 40, subire una nuova 
visita od oventualmente la prova (art. 20 0 30). 
Dal Municipio di Udino, li 21 Aprile I8DI. 
p. il Sindaco 
V. Canciani. . 
Atunieiplo di Udine. 
i Avviso. 

{ Esecuzione della legge 1.0 Marzo 1881 N.o 
3682 che riordina l'imposta fondiaria. 

: La Giunta Municipale nélla-sedutà del 
26 corrente ha eseguita la’ revisione 
dell'elenco dei quaranta maggiori con- 
tribuenti all'imposta fondiaria nel’ Co- 
mune di Udine ai quali, in unione ai 
Consiglieri ‘Comunali, spetta la nomina 
della Commissione Censuaria Comu- 





nale, x 2 

Detto elerico viene: ora. ‘pubblicato e 
tenuto affisso all'albo del Municipio per 
giorni 15 ed è liberamente ispezionabile 
dagli interessati per gli eventuali reclami 
a norma dell'articolo 13 del Regola- 
mento approvato col R. Decreto 2 Àgo- 
sto 1887 No 4871 Serie 3.a da essere 

prodotti entro il termine suddetto. 
Dal Municipio di Udìn 

li 21 Aprile 1891. 

lì Sindi 
lio Me ‘90. 


nare APTITÌ = 
VCCI DEI, pyPBLIC0. 
Un'osservazione iccita. 
riva fra noi il 
‘azta,, giornaluccio 
caricature di per- 


È 





1) 








Da qualche terno 
Sior Tonin Bonagr 
veneziano, infiorato 
sone di questa Citt. ' 

E bensì vero che è entrato nell’ uso, 
a mezzo dei giornali umoristici, di fare 
le caricature degli uomini :che spiccano 

| sull’orizzonte politico. Cid, come ben 
si sa, non è fatto allo scopo di esporre 
detti personaggi al dileggio del pubblico 
ma piuttosto per incarnare meglio 
l’idea dei fatti a cui vengono associati. 
Trovaniosi posti in alto al reggimento 
della cosa pubblica, riesce naturale che 
vengano presi di mira dalle satire umo- 
ristiche, tanto che ai bersagliati non 
passa neppure per la mente di prote- 
stare, quantunque sia il loro fisico, 
quasi sempre, che fa le spese della ca- 
ricatura, 

Nel nostro caso invece si tratta di 
persone che non pensano che ai fatti 
lord e che non sì mettono in mostra 
in nessun. modo; hanno perciò diritto 
di pretendere che nessuno li faccia pa- 
scolo della curiosità del pubblico. Ciò 
riesce più grave quando coll’esporre in 
caricatura i loro difetti fisici, oltre che 
alla curiosità si espongono ai dileggi. 

Ora, se nell'intento del. corrispon- 
dente del giornale succitato, era, di far 
dello spirito, avrebbe dovuto incomin» 
ciare col mettere in caricatura se stesso, 
giacchè il suo viso vi si presta a me- 
raviglia. Se non l’ha’ fatto, vuol dire 
che non gli sarebbe di troppo gradi» 
mento l’ essere mostrato a dito dal po- 
polo, ed esposto alle beffe col confronto 
della caricatura. 

In questo caso trovo utile di rammen- 
targli il precetto : aNon fare agli altri 
ciò che non vorresti fosse fatto a te 
stesso», ; G.R 


Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale ) 
srovini. 
da . Udine, 24 aprile 189). 
Uri i’ sicato di S. Giorgio tenutosi jeri 
Sg stato di ro nel nostro giardino grande 
retamente affollato sebbene 
one in cui siamo, non lo si 









2 per la s' SC 


a 





Segr 
pil tot 2 
Le rici senerale non furono 
numerose, i prezzi si manten» 
nero soste. «4 le qualità di 
animali. Fur, i maggiormente 





s 
prezzi relativa cel. 

Negli animali u.. inacello non vi fu- 
rono variazioni di prezzo. poichè gli 
aquirenti limitarono gli acquisti al solo 
bisogno giornaliero. 

Ecco come vennero quo 
tale a peso morto: 





tati al. quin- 


Buòi di I. qualità da L. 130 a 140 

Vacche % » » 415 » 430 

Vitelli d'oitre 6 mesi » » 110 » 120 

» da latte » » ‘955410 
Forag; 





In questi ultimi’ otto giorni i mer- 
cati avuti fuori porta Poscolle non fu- 
rono .differenti da quelli precedenti, 
né per quantità (pressapoco) nè per 
variazioni di prezzi. * 

Ecco come vennero quotati‘al quin- 
tale escluso il dazio di entrata in città: 








Fieno di I. qualità da ‘L.;425 a 5.25 
» della bassi © » 3125 n 4—- 
Paglia » 3. » 3.50 


“Erba Spagna » 3:00 » 6.00 


© fini. : 
Non possiamo aggiungere ‘nulla a 
quanto dissimo nella nostra-antecedente 
rivista dappoichè la - situazione rimase 
invariata. i È 
1 prezzi delle qualità fine sono sem- 
uti 

































_ecgli affari: in.complesso 











* Tragedia in-casermta; 
Milano, .23, 
t Eustorgio, il soldato dei 75.0 fan; 
toria Bianchi! Pasquale, ‘fipuléndo ‘il'fu- 
cile, uccise involontariamerite il soldato 
Nicoletti Marcello di-Leede: 

La jialla dopo attraversato il’ petto 
«tel Nicoletti, fori al braccio legger- 
mente un sergènio. ae 














L'ambasciatore della China a;Parigi 
‘feheng, Ki Tong, ha commesso” tali e 
tante truffe che fa richiamato ‘dal suo” 
governo. E' partito da Parigi, ma.non 
andrà in China di°sicuro, perchè nella. 
sua patria difficilmente sulverebbe la 
testa, 








AI Parlamento viennese, il deputato 
italiano del Tirolo Malfotti interpellò 
it governo sulla improvvisa chiusura, 
della Dieta del Tirolo, mentre si stava 
per discutervi il progetto dell’ autono- 
mia del Trentino; e chiese se il Go- 
verno è disposto a provvedere agli in- 
teressi particolari della parte italiana 
del Tirolo. 7 








Da Parigi sono fuggiti i banchieri 
Lefevre e Corhumel, lasci 
vuota e un'infibità di € 
per centinaia di- mig] 















H cav. Pasquale Orsini, appaltatore 
dei dazi e fornitore militare in Santa 
Marta Capua Vetere, sospese i -paga- 
menti con un attivo di due. milioni ed 
un passivo di due milioni e ottocento- 
mila lire. . 








Notizie telegrafiche. 
Gl'imbrogli bulgari 
Un nuoyo complotto con'ro- Stambulofi ? 


Be'grado, 23. Da Sofia telegrafano | 
al Dnevni List che in. questi giorni! 
arrivarono dall'Austria .500N casse di 
fucili e 2501) quintali di polvere e palle. 
Sofîa, 23. Corre voce, che al confine 
macedune vennero arrestate 9 persone 
sospe:te, le quali erano direttè a' Sofia. | 
Fra esse, si trovano due noti emigrati 
bulgari. Qui si dice. che si tratta di | 
un muovo compitetto ‘è Chie gli arrestati 
avevano incarico di ucgildere Stambu- 


loft. 
Confitti di scioperanti. 

&cottdalle (Persilivania), 23 Vi fu 
un conflitto fra gli scioperanti ne 
resi e la polizia che voleva espellerli 
dalle case appartenenti Alla compagnia i 
Duke. 

Vi 
parti. 
Una gi 


ORARIO DELLE FERROVIE 





î 


sono parecchi feriti da atmbe di 


jovane ungherese rimase uccisa: ‘ 











Partenze da Udine. 
Ore antimeridiane 


per Venezia 
» Cormons-Trieste 
» Venezia 
» Pontebba 
» Cividale 
» Palmanova-Portagruaro 
» Pontebba x 
» Cormons-Trieste 
» S. Daniele (dalla Stazione Ferr.).. 
» Cividale î 
» Pontebba 
» Cormons 
» Venezia 
» Cividaro 
» 5. Daniele (dalla Porta Gemona 
Ore pomeridiane 
per Palmanova-Portegruaro 
» Venezia 
» S. Daniele (dalla Porta Gemona 
» Cividale e 
» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
» Cormons-Trieste 
a Vecia i 
» Pa nova-Portogruaro 
» Pon uba 
» S, Daniele 
» Cividale 
» Venezia , 
Arrivi a Udine. 
Ore antimeridiane 
da Trieste-Cormons ; ! 
» Venezia 101: 
Cividale 
Venezia: 
Portegruaro-Palmanova 
S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
Pontebba , “are. 
Venezia 
Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 


Ore pomeridiàne 


» Trieste-Cormona 
» Cividale 
S. Daniele (a 
Venezia 
Portogruaro-Palmanova 
S. Daniele {alla Stazialio F 
Cormons 
» Cividale 

Pontebba 
« Voriezia 
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sése 


ioni trioio 


se lsrg® 


(dalla Stazione Ferr.) ; 


1. 
1 
2 
3. 
3. 
d 
5. 
5. 
5 
To 
7. 
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voOROO| ZUZOR 
Essi 
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» 
» 
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Porta Gemona) 





ro-Palmanova 
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s Luidi MONTICCO, gerente: responsabile. 











Jeri-nella caserma di-San="{" 


‘nel distretto di Latisana, di un centi- 


? S. Daniele(alla Stazione Ferr:) | 











Udine = Piazza V. GIOVANETTI i fi Trso doardo so 
= Î irungo - Dentista 

LIT MIENCANICO >,“ 

UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


UNICO GABINETTO D'IGIENE = 


per le mafaltie della ROCCA e doi DENTI fi. 
* Visite o consulti tutti { giorni, dalle 8 
‘alle 6. SI cura qualungno affezione della 
Bocca, o i Denti guasti anche dolorosi in 
assima non si estraggono ma si curano, 
È lona l'alito gradevole a la bianchezza 
‘ai denti sporchi. 


E Denti o Dontiere artificiali. | 


CAINE ETTI 





























Ombrelli Valigierio-Veniagli - tele corale 
Bastoni da passeggio - Pipe schiuma. 
Stcenregle Vicenza (Contrata del Monte)? È 
















Pregiatissimo Signore, 

I sottoscritti si fanno in «lovere di 
avvisare la S. V. d’' esser loro testè ar- | 
rivato un grandioso assortimento di! 
Parasoll, articoli di novità dellemi- 
gliori fabbriche nazionali. Ombrellini 
di cotono da L.1 26 e di seta da3 a 23. 
Cinbrelli da seta da L. 3,75 e più. 

Copronsi ombrelli d'ogni specie su 
montatura vecchia, 

Gli acquisti fatti su vasta scala ccn- i 
cedono di poter fare prezzi assai mode- | 
rati, tali da non temer concorrenza ;i 

rano quindi che la rispettabile 
clientela vorrà onorarli della Joro i 
visita. 




















RIONE ADRIATICA 0 
FIORI | GUDI och, 
: DI SICURTÀ. .. n i 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso © 
Istituita nell’anno 1838. , Si 
Società anonima per Azio! 
Capitale versato Lire 4,000;000 
SEDE DI VESEZIA 





Distintamente 
LAVARINI E GIOVA! 





| 
zi 


È in vendita 


uno stabile silualo in posizione salubre 


NETTI. 












naio di ollimi campi — con casa do- 





“menicale e colonica.  ANNUNZIA. : I; 

Rivolgersi all’Impresa di Pubblicità | di aver attivato anche pel corrente anno: 

Luigi Fabris e Comp. Via Mercerie.}' L’ASSICURAZIONE } 
N. 5 dei PRODOTTI CAMPESTRI dd. 

dr contro sul 

I DANNI DELLA GRANDINE. ©” 








i La Compagnia Riunione Adria- 
tica dî + fenrtà assicura a premio 
fisso — paga senza sconto o ritenta” 
di qualsiasi specie il risarcimento’, del 
quindici giorni dopo. la: 
liquidazione, semprechè sia, tra: 
corso dalla data del sinistro îl termin 
di trenta giorni previsto dall’ Artico! 
4951 del vigente. Codice Civile, 


La Riunione Adriatica di, Stourtà 
ha Agenzie Principali eMandamentaliia tnttà Ita l 
È ASSUME i 


‘Assicurazioni. contro i danni degli. fl 
icendi; e contro i danni pri dotti dal 
scoppio del gas, degli apparecchi a 
pore e del l'ulmine. a 
Assicurazioni per il rischio Locat: 
per.il ricorso déi vicini, per la. perdita. 
.temporanea de’ locali, e diminuzione déi: 
‘fitti,-per la perdita e diminuzione delli 
garanzie: ipotecarie. ’ CITI 
Assicurazioni sopra la Vita del Uombò. 
“— Capitali e Rendile pagabili in’ casi 
‘di Morte in qualunque tempo avvenga, 
ovverò se avveriga entro un periodode- 
terminato, mediante corresponsioni . 
‘premi annuali, semestrali o trimestrali; ‘* 
con 0- senza partecipazione agii utili - 
idella Compagnia, Wa 
Assicurazioni di sopravvivenza — DI 
tali —- miste e a termine fisso — Ren- 
dite Vitalizie immediate o differite. 
L'Ufficio dell'Agenzia Principale dî - 
UDINE rappresentata:dal Signor Braida 
Ing. Carlo, è situato in Via Daniele Manin 
ex Portone S. Bartolomeo N, 2. | 
If Signor Braida‘ Ing. Carlo è. alti : 
abilitato ad assumere propuste a nome ' ' 
della Società Internazionale contro Ile 
disgrazie. accidentali. - 


Udine- Mercatovecchio N, 2 


2 


SARTORIA < 


PIETRO: MARCHESI 


= SUCCESSORI .... 


BARBARO 












— PIETRO 


i : Grande assortimento stoffe 
' ‘Inglesi, Francesi, Tedesche e 

Nazionali per. Commissioni sur 
.misura. ‘Taglio elegantissimo, 
- fattura. inappuntabile. . 

















Merce già confezionata 


































Soprabiti.mezza stagione da 15 a 60 
Ulster mezza stagione da 16 a 70 
i Vestiti completi da 18a 50 
j Calzoni novità da 5a20 














! C  Depesito:toicie bianche .| 
e colorate. Vestiti per bam= 
Dini a maglia; Calzetti-sen- - 
za cuciture e C'avatte. 


CASA D'AFFITTARE. 


Via Jacopo Marinoni N, 11- Ri 
velgersì Casa C. Rubini... 


FOLVERE FERNET 
per | reparare con tuita facilità uh Ferù 
nomico ed eccellente. Dose per 8 li 
struzione Jiro due, È in vendita pre 
«presa Fabris — Udine — Via. Mercerie; Casa- 
Masciadii N. 3." î : 




















Huova Sartoria 
Si partecipa al pubblico che in via 
Aquileia n. 90 è aperia una nuova 
Sarloria dove si eseguiscono elegantis- 
simi lavori di piena soddisfazione dei 
clienti ed. a ‘prezzi da non temerecon- 
correnza. 








Cautero Guglielmo. 























i JIA FONDIARIA. 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FI: : 
-» Società Amonime per Azioni — Stabilite in Fireaze, via Fornabuoni, N. 17° 


| 

i 
. — FONDIARIA INCENDIO : x FONDIARIA. VITA 
È capitale Soetate $,000,000 ai Lire | Capitale Sociale 25 milioni di 
interamente versato. Capitale versato è 12,501,000 lire, 


i Assicurazioni in caso di morte, miste:na 
:termine fisso. Partecipazione degli as: 
agli uti i in ragione dell:8@ 0I0. 

izioni in caso di vita, rendite. vitali; 
mediate e rendite vitalizio differità, dotazioni 
iper fanciulli e capitali per adulti. Assicura» | 
izioni contro icasi fortuitì di qralunque siasi 
natura che possono colpire le persone. — 

Capitale’ assicur. al 31 dicembre 1889. 


SOT Lire 111 MILIONI 


1 Presidente del Consig. dAininà. Don AnpR*A 
Girotazi», amministratore Delegato. della-So- {der Principi Corsini, Marchese-dì Giovagallo 
cietà Generale di Credito Mobilikrd It o. | Vice Presidente: cav. prof. LeorarDI, 

_ Di ettore. ae EPISILES GUITAR. EA 
"Le due Campagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno 
ci lord Statuti ‘facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o-di. altre. ope- 
azioni tranne che Je assicurazioni!a garanzia delle quali. esse;;destinano. gli 










. Assicurazione contro. |" incendio,.to scoppio 
' "del falmine, del gas, degli apparecchi a 
“vapore, x 





Assicurazioni speciali: militari. 
Ammontaro della Assienrazioni in corso 
al 1 Gennaio 189% DUE-MILIARDI. 
Presidente del Consiglio d' Amministra. 
zione : Priucipe D. Tomaso Corsini, Senatore 
del Regno — Vice Presidente : Bass Comm. 


































pgenti capitali: sociali.‘e. ‘le: riserve accumulate. ques 3 I 
AGENZIE GENERAL in tutte le principali Città — cAgenzia:generale. dî UDIN 
- Pappresentata da: FABIO.CLOZA Piazza $ Giacomo N. A. cosa-Giacomelli. =»... - È 

















LE INSERZIONI A Pabbliota LOICL FABIO SS ia 


‘5 ANNI DI SUCCESSO | — Riobine STonlitico fico Troni - 


“4 i Questo nome visue dato a un lucido ottimo par acarpo, 
Si avverto, ché per inipadire possibili |f.{ ; stivali, finimenti da cavallo, valigi JA bidisco, il 
meutà le inouimerevoli contraffazioni , del i cuolo, lo. preserva a io fa, bri È 
FERRO CHINA-BISLERI state messe in : Preiniato con medaglie di ad 
Conirhercio in i ultimi tempi — La zioni di Parigi, Napoli, Chieti .e, ‘Tolosa,, fu., 
Ditta E BLACE ISILIERN di Milano N | * per L tucido migliore e più. sionianioo: Lire 
i al I Aprile in avanti il avo otti i ietruzione a pandetlo.  /., 0. 
vonitarà dal 1, aprile fa aventi iliano i Degios id esclusivo per tutta la Provincia presso 1 ; 
FERRO - CHINA PRESA di PUBBLICITÀ, LUIGI FABRIS.9 C., UDINE, 


Vin Morcerie, casa Mascisdri, &. 5. 












esolisivamente in bottigli 
& tion più resipietti grandi come sinora 
fa usato. | 





$ i i i 
"arca di tti 


dubbia, 


NTO cos ) 








Venderi dai principali farmiacisti, droghieri! ‘e ‘(| 


» ; 
liguoristi. . 138° Rigi VER 


























SI VENDE NELLE 

















intatfò il vino ed 1 cho iù vasi bon pieni, ( 
tenuti 10 Inèali poco 1 . . 5 
Arresta qualunque malatila, ic del | è venne posta 
& i i he comincia» 


Comprerebbesi tti E A s È x * i 5 È Q:-stà polvere, preparata Lila Maat 


una propristà in terreni riuvîti in un 
sol corpo con casa patronala situata ia v esta qu 
posizione salubre nel piano o nella col. |d SE ! 7 5 b i in comeiércia; 
lina della provincia di Udine. Intendesi s : stud e: Inacidieno i 

© faro un acquisto ‘dà 80 a 90 ila lire [dl FA r Mani CI 
Pagamento prodti contabt.. Dirigere of- ; 4 ‘da DE CANDIDO 








Skprepara è st vetidé Ii UDINE I vini trattau 
Mino I vini tork'°' si c 
MENTO sissimi certìfiidi accom 





< forte schiarimenti circa posiziooe red ne = averi Ki al Goltivats*, ”, 
. diti sl.sig, Dott. EDAN Viato pridcipe !& razzano 3 Depnsito fn . edicatà artichi; a” MICRO i a 
lo 11 bi ini Ogai:seati... ‘arite 200° gr. che serve por 410 
Eugenio 11 bis casa Autoaipi, F Panza dal Fratelli DORTA al Caffé bianco è paisf0l8 chi fetcuzione abtingii a, lire” 











Corazza, a MILANO è ROMA 
PPesso C. MANZONI 2 CÈ 
VENEZIA Minporto di 
lità al Ponte del È i 

Trovasi presso i prin 
e LIQUORISTI. 


o più lre. 3 lgs; scbati per acquisti filevanti, — ; 

Unica rive,dita. per tutta la Provincia, di Udine presso, # IMPR 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, ‘è €, UDINE, Va Mur-erie, ca 
Sciadm, n. 5 i AR, 


MEDRICIE III SIEM IICI REI ICICIIICIIE 


RRARAANHNNNMN: 








CERUAZIONE:S 
REALI lg 


Pol 





ate tin 


ELIXIR SALUTE - 


‘Dei iati:Agiistloiani di Bin"Padlo 
ORE 


Concessionaria esolusiva degl 
Annuozi în tutti î ‘giornali 
idiani ‘di Udine è di 











Il ‘più ce Glonte LIQU 






s‘omatico ‘pròferibile 3 ino]ti che 
ipavenisi in'commercio pel suo gu- 
sio squisitissimo, È 
DELIZIOSA B BiTA 
all'acqua di seltz 0 seniplice, con- 
sigliabile prima del pranzo, 

Si vende da tutti i pripcipali li- 
quoristi, diogbi-ri a farmscisti. 

Prezzo ‘della bottiglia L 2.50 

*Daposita*a ‘Vendita : 

Presso l'Impresa Pubblici è 
Luigi Fabris" via. Mercerie Casa 
Masciadri 5 e presso il farmacista 
Augusto Bosero, dietro il Duumo; în 
Venezia Presso |’ Agenzia Antonio 








. Basta collocare pic-: 
cola quantità 


it, pellicrioeoo. | — cf è deg 
(per garaatipo l’immu- Ai sà aggiungono dll 
È fa È 
eractaeioo del into. | diapetto: cà, i Te “di 'senn : 


edintaniente ' Ja 


la barba non dolo, ma ne v 3 parrucc! pe 
sviluppo,: itifondendo loto forz LARE Re A MASON Ea È 
Fa scomparire Ia, forfora cd soelfra aim it 22 FABIUS ANGELO: furmucista = MISI 
| Sezze una lussureggiante capigliatura fanella PIÙ | FRANCESO medicinali, !.. i “E 















Hi o tro con portapanne, por- Longege. da vecchisi 

laj«pis, enggella cn , flaconcino jostra. 16 eà în (flacòns) ‘da’ L, 2, 1.50, -* izioni 

PAET nolo sloguatiasimo bgeottopofete avero dal bottiglia da un litro. efacone da Lo n 1:60, | Allo spedizioni per pacco postale aggrungere Ci 
IMPRESA DI PUBBLICITÀ L BRIO [la . sa dg inizierà . 5 OM “ 








Ci, Udine, Via Morcerio, essa! Ma 





- Specialità inchiostro. 


3 Kini B Bi è un inchiostro prezioso della 
eni vendita si rese conegssjonarie per tutta Ita- 
lia l'Impresa di pubblicità Luigi Fobris e C., 
Uiine,. via Mercerio, cosa Mascladri, n. 5. 
Serve per regiatri como ad uso copistivo. L. 
4 alla bottiglia. 





to _...1 è da studio, ‘tascabili, in forma s4É 
Timbr * ciondolo, di medaglia, di ferma cana‘. 
5 . ì di: penns, di - temperino, d’orolugio di 
3.0 ann» di splendido SHECess0 Ì tasca, di scatola dai fiammiferi,  “ : . 
v. i ® coi qui si ditiene ‘una impront 
| nitidissima: sopra di legno, metalli 


sà s ppi F = 
d EL ; : TOA apt 1 tela jiorcallano 
| i “ed lit 7 ed ineguali. 



































fait “ 8 à + quasiasi 
hn3505 Si (ima è di» 
»-  $-85255 &3 mensione, di 
E 3=£53P° 5.82 La e o Se ni è 
2 gi tss0ls MARCHIO DI FABBRICA > pome. 

È 303% deposi Y è Gtatan Soiîifre. 

op SETS ) I ed 11 Maroti) ‘sono 

© sis To sé 38 ?: iproprietà ‘eselu- 
n° a do a ESTE : 
» m+3 3588; DALLE CONTRAFFAZIONI ‘n Pipronie si dal psi dg: a 
i su mesisè5530 int SA EDBONDO PLRISCHBANN 5 Rivolgersi unicamente 

+ ni3f30595£ sia ; i b 
tuus Aol Pac Tutti i. Sacchi ‘hanno TREVISO " ; ‘© call’ UFFICIO di PUBBLIOTÀWG 
. Pa 8 È ; ; sg ) i x 
i cs ‘a 35829 © impresso il suddgtto:Mar- + o TUIR + UDNE, Via Mercerie, 
; maF3 933 = chio 7 L'Oidium Soufre coatiene, . 
: 8 fs 2554852 a asa È Z fo naturale, Rame e Sali sotto forme 

IMP ePrTrEn ‘LIICLI diverso. Non è da ‘odbfslidfrii. colle 

= sé 5 î5 Sr x consuete miscello di Z.lfo e Solfato di 
: D Saggizio.O 
% = 225 Had 2 &e% Si La sua composizione crstitnisce ‘ina spe- 
i 5382390959 cialità della Ditta. i i 
È fe e5333803 ‘'Oldiuim Soufre juò ‘sere tisato senza! 
fortezza & 


‘( 


rimedi liquidi. 





CENE È didium Soufre viene applicato con i con-. 
; Vino buono. G 7 sueti.e più ecòiiomici sistemi di zolforazione. Aderisce ‘ 

‘Coila celeberrima ‘polvere enautico allu-:figlie -ed ‘si grappoli resistendo anche durante le! 
si ‘preparano 50 litri di vino rosso mo- 6g È 1 Ù i 
Bcato igienico come viene attestato da SEP: i 
. ysjenti ‘chimici, : «Zi 


Une "elegante scatola da un ehilogramma costa Ire. 

—_ - quattro e servo per lucidare circa £50 metri pun dr att.) 
Un’pacco ‘per ‘50 litri con istrùzione È # per Quntsla franco Stazione T . IL fai saperci. — > An e RIA si 

‘ st/weiide-a:iipo:2.20 all’ Impresa di Pub- or ‘ordinazioni, pagamenti, richiesta istruzioni ‘ec : Deponito e'vendita presso: IMPRESA DI PUBBBIOLTA" LUI- 


‘blicità. Luigi Pabris e C, Udine, via “| È "i I Edi ndo TREVISO, 

















